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Prologo

	Desiderio nascosto

	Sebastian Kane osservava Ava dominare la sala da ballo dall'altra parte della stanza e sentì qualcosa cambiare nel suo controllo attentamente mantenuto.

	Si muoveva nello spazio affollato con un'autorità naturale che suggeriva una persona completamente a suo agio con se stessa. Regolava l'illuminazione con un gesto discreto. Riposizionava il personale con una parola sommessa. Orchestrava l'intero evento con una precisione che la maggior parte delle persone impiegherebbe ore a raggiungere.

	Era magnifica.

	E non aveva idea che lui la stesse osservando da sei mesi.

	Tutto era iniziato in modo piuttosto innocente. Aveva organizzato un evento per una delle sue filiali. Lui vi aveva partecipato aspettandosi un normale evento aziendale. Invece, si era trovato di fronte a una serata così attentamente progettata, così attentamente realizzata, che ne era rimasto sinceramente colpito.

	Aveva fatto delle ricerche su di lei. Aveva scoperto che Ava Mitchell era una delle organizzatrici di eventi più stimate della città. Si era costruita una reputazione creando esperienze che erano al tempo stesso eseguite con professionalità e autenticamente memorabili. Aveva vinto numerosi premi del settore. E aveva una lista di clienti che includeva alcune delle persone più influenti del mondo degli affari.

	Aveva anche scoperto che era fieramente indipendente. Aveva costruito la sua attività dal nulla. Aveva rifiutato numerose offerte di acquisizione da parte di grandi aziende. E aveva la reputazione di essere assolutamente professionale in tutte le sue interazioni.

	Fu proprio questa reputazione a spingere Sebastian a mantenere le distanze.

	Si era ripetuto più volte che ammettere la sua attrazione per lei sarebbe stato inappropriato. Si era ripetuto che una donna del suo calibro non sarebbe mai stata interessata al tipo di relazione che Sebastian desiderava. Si era ripetuto che la cosa più onorevole da fare era mantenere le distanze professionali e permetterle di continuare a costruire il suo impero senza la sua interferenza.

	Ma mentre la osservava interagire con i clienti, mentre osservava il modo in cui imponeva rispetto attraverso la presenza piuttosto che con l'aggressività, mentre vedeva il modo in cui gli altri uomini reagivano a lei, Sebastian sentì qualcosa incrinarsi nella sua determinazione.

	Un uomo le si avvicinò durante l'evento. Era un bell'uomo, ma in senso convenzionale. Aveva successo sotto ogni punto di vista. E stava chiaramente cercando di flirtare con lei.

	Sebastian osservò Ava sorridere educatamente. La osservò respingere le sue avances con grazia professionale. La osservò scusarsi per occuparsi di altri dettagli dell'evento.

	E sentì qualcosa di possessivo sollevarsi nel suo petto, che lo sorprese per la sua intensità.

	Non era mai stato uno guidato dalla gelosia. Aveva sempre mantenuto una distanza emotiva dalle donne con cui era uscito. Era sempre stato capace di andarsene senza un sincero rimpianto. Ma osservando un altro uomo tentare di catturare l'attenzione di Ava, osservandola rispondere con un tipo di cortesia che lasciava intendere che non provasse alcun interesse genuino, Sebastian capì che la sua distanza emotiva era stata selettiva.

	Era completamente incapace di mantenere la distanza emotiva nei suoi confronti.

	Si mosse verso di lei dopo che l'altro uomo se ne fu andato. Si posizionò nel suo campo visivo, ma non le si avvicinò direttamente. Semplicemente rimase lì vicino, lasciando che lei si accorgesse della sua presenza senza pretendere la sua attenzione.

	Quando finalmente lo notò, quando si voltò e incontrò il suo sguardo, Sebastian vide qualcosa balenare nella sua espressione. Lo vide. Era consapevole di lui. E c'era qualcosa nella sua risposta che suggeriva che la sua consapevolezza di lei non fosse del tutto unilaterale.

	"Sebastian", disse, con un tono professionale e caloroso. "Sono contenta che tu abbia potuto partecipare all'evento. Spero che tutto abbia soddisfatto le tue aspettative."

	"Tutto ha superato le mie aspettative", rispose, e lasciò che il suo sguardo indugiasse un attimo di troppo. "Stasera hai creato qualcosa di veramente straordinario."

	La osservò elaborare la sua risposta. La osservò comprendere che il suo complimento andava oltre l'esecuzione professionale dell'evento. La osservò riconoscere che c'era un sottofondo sotto le sue parole.

	"Grazie", disse, e la sua voce aveva un tono leggermente meno sicuro di prima. "Sono orgogliosa di creare esperienze che contano."

	"Fate molto di più che creare esperienze", ha detto Sebastian. "Create momenti che le persone ricordano. Create spazi in cui nascono connessioni significative. Create qualcosa che la maggior parte delle persone non è in grado di creare."

	Ava inclinò leggermente la testa, studiandolo.

	"Sembra che tu stia dicendo qualcosa di più di ciò che le tue parole dicono in realtà", osservò.

	"Forse sì", ammise Sebastian. "Forse sto dicendo che sono impressionato da te in modi che vanno oltre il rispetto professionale."

	La guardò riflettere sulla sua ammissione. La guardò valutare se riconoscere ciò che stava accadendo tra loro o mantenere la distanza professionale.

	"Apprezzo il complimento", disse infine. "Ma mantengo dei confini tra la mia vita professionale e quella personale. Spero che tu capisca."

	"Lo farò", disse Sebastian. "E Ava, rispetterò completamente quei limiti. Ma voglio che tu capisca una cosa. La mia attrazione per te è autentica. La mia ammirazione per te è autentica. E continuerò a provare queste cose, indipendentemente dal fatto che tu le riconosca o meno."

	Fece una pausa, poi aggiunse: "Ti chiedo semplicemente di essere consapevole che ti vedo. Completamente e interamente."

	Dopo aver lasciato l'evento, dopo aver mantenuto le distanze e averle permesso di continuare a lavorare senza ulteriori complicazioni, Sebastian capì qualcosa di fondamentale su se stesso.

	Il suo controllo, mantenuto con tanta cura, si stava incrinando. La sua capacità di nascondere i propri sentimenti si stava deteriorando. E il suo impegno nel rispettare i suoi limiti stava diventando sempre più difficile da mantenere.

	Si stava innamorando di Ava Mitchell. E stava iniziando a capire che nascondere il suo desiderio forse non sarebbe più stato possibile.

	 


Capitolo uno: collisione professionale

	Ava ricevette la chiamata due settimane dopo il gala in cui Sebastian si era deliberatamente messo in luce.

	Il suo responsabile commerciale era al telefono per informarla di un nuovo importante cliente.

	"Sebastian Kane vuole ingaggiarci per la celebrazione del cinquantesimo anniversario della sua azienda", disse il suo manager. "Questa è un'opportunità imperdibile, Ava. Offre il triplo della tua tariffa standard. Offre un assegno completamente in bianco per la direzione creativa. E ha espressamente richiesto te come responsabile dell'organizzazione."

	Ava sentì il battito cardiaco accelerare alla notizia.

	Aveva cercato di convincersi che l'interesse di Sebastian per lei al gala fosse puramente professionale. Si era convinta che il suo sguardo insistente e le sue parole significative fossero state fraintese. Si era sforzata di mantenere la finzione che l'elettricità che aveva sentito tra loro fosse unilaterale.

	Ma scoprire che lui glielo aveva chiesto espressamente ha fatto supporre che tutto ciò che era accaduto al gala fosse reale.

	"Ho bisogno di tempo per riflettere", ha detto Ava, pur sapendo che rifiutare l'opportunità sarebbe stato professionalmente insensato.

	"Ava, questa è la più grande opportunità di acquisire nuovi clienti della tua carriera", le disse il suo manager. "Devi dire di sì."

	"Ti farò sapere entro la fine dell'orario di lavoro di oggi", disse Ava, e chiuse la chiamata.

	Trascorse il pomeriggio a riflettere sulla decisione. Capì che accettare il contratto significava trascorrere molto tempo con Sebastian. Significava collaborare con lui sulle decisioni creative. Significava essere al suo fianco per i mesi necessari a pianificare e realizzare l'evento.

	Significava consentirgli di accedere al suo spazio professionale in modi che confondevano i confini che lei aveva mantenuto fino a quel momento.

	Ma significava anche l'opportunità di lavorare all'evento più significativo della sua carriera. Significava le risorse per creare qualcosa di veramente straordinario. E significava la possibilità di dimostrare di essere in grado di gestire anche i progetti più complessi e di alto profilo.

	Richiamò il suo manager e accettò il contratto.

	Il primo incontro era previsto per la settimana successiva nell'ufficio di Sebastian.

	Quando Ava arrivò al piano executive della sede centrale della sua azienda, si ritrovò profondamente consapevole di tutto ciò che riguardava lo spazio. Era consapevole degli arredi costosi. Era consapevole delle finestre a tutta altezza con vista sulla città. Era consapevole di come ogni cosa fosse progettata per comunicare potere e controllo.

	E lei era perfettamente consapevole della presenza di Sebastian quando lui uscì dal suo ufficio privato per salutarla.

	Indossava un abito costoso che metteva in risalto l'ampiezza delle sue spalle. La sua espressione esprimeva una compostezza professionale. Ma i suoi occhi esprimevano qualcos'altro. I suoi occhi esprimevano la particolare intensità di chi si sta deliberatamente astenendo da qualcosa.

	"Ava", disse, porgendoti la mano. "Ti sono grato per aver accettato il contratto. Credo che questo sarà l'evento più straordinario della tua carriera."

	Gli prese la mano e sentì la particolare elettricità che emanava dal contatto fisico con qualcuno da cui si sentiva attratta.

	"Sono pronta a creare qualcosa di eccezionale", disse, ritraendo la mano un po' più velocemente del necessario. "Ma devo stabilire alcuni parametri professionali. La mia responsabilità principale è nei confronti dell'evento e della vostra azienda. Le considerazioni personali non possono complicare questa responsabilità."

	"Capito", disse Sebastian. "Rispetterò scrupolosamente i tuoi limiti professionali. Questo contratto ha come obiettivo la creazione di un evento eccezionale."

	Ma mentre lo diceva, mentre le assicurava di mantenere la distanza professionale, Ava vide qualcosa balenare nella sua espressione. Vide il costo della sua moderazione. Vide lo sforzo che gli costava mantenere la distanza professionale che lei pretendeva.

	E sentì qualcosa accendersi in lei in risposta.



	
Capitolo due: Test di confine

	Nelle settimane successive, Sebastian ha lavorato con Ava sul processo di pianificazione.

	Si incontravano più volte a settimana per discutere la direzione creativa. Esaminavano le opzioni dei fornitori. Prendevano decisioni strategiche sulla struttura e l'esecuzione dell'evento. E a ogni incontro, Sebastian si avvicinava fisicamente a lei più di quanto fosse strettamente necessario per una collaborazione professionale.

	Lui si sarebbe trovato abbastanza vicino da farle percepire la sua presenza. Avrebbe fatto riferimento alle sue idee in modi che ne riconoscessero l'intelligenza e le capacità. Avrebbe trovato delle scuse per prolungare i loro incontri oltre quanto strettamente necessario per motivi di lavoro.

	Ava notò ogni istante in cui lui metteva alla prova i suoi limiti. Notò il modo in cui si posizionava. Notò il modo in cui il suo sguardo indugiava quando pensava che lei non se ne accorgesse. Notò l'intensità della sua concentrazione mentre parlava.

	E invece di stabilire confini più espliciti, invece di creare maggiore distanza, si ritrovò a reagire alla sua vicinanza.

	Durante una sessione di pianificazione particolarmente intensa, mentre stavano rivedendo i rendering del progetto sul suo computer, Sebastian si è posizionato così vicino che le loro spalle quasi si toccavano.

	Ava poteva sentire il calore del suo corpo. Poteva sentire l'odore della sua colonia. Poteva percepire la particolare consapevolezza che deriva dallo stare vicino a qualcuno da cui si prova attrazione.

	"Questo progetto per il palco principale è eccezionale", disse, con la voce così vicina al suo orecchio che lei poteva sentire il suo respiro. "È esattamente quello che avevo immaginato quando ho ideato questo evento."

	"L'ho progettato basandomi su ciò che ho capito dei valori della vostra azienda", rispose Ava, mantenendo un tono di voce fermo nonostante l'intensità della sua vicinanza. "Volevo che lo spazio comunicasse raffinatezza e innovazione."

	"Ci sei riuscito", disse Sebastian. Fece una pausa, poi aggiunse: "Raggiungi qualsiasi obiettivo ti prefiggi. Questa è una delle cose che più ammiro di te".

	Ava si voltò verso di lui e lo vide che la guardava con un'espressione che le tolse il fiato.

	"Stai mettendo alla prova i miei limiti", disse a bassa voce.

	"Lo sono", riconobbe Sebastian senza tentare di negarlo. "E Ava, ho bisogno che tu capisca una cosa. Continuerò a mettere alla prova quei limiti. Non perché li manchi di rispetto, ma perché ho bisogno di capire se sei consapevole di me quanto io lo sono di te."

	"Questo è inappropriato", disse Ava, anche se la sua voce mancava di convinzione.

	"Lo è", concordò Sebastian. "Ma Ava, sappiamo entrambi che quello che sta succedendo tra noi non scomparirà perché fingiamo che non esista. Sappiamo entrambi che l'attrazione è reale. E sappiamo entrambi che mantenere la distanza professionale sta diventando sempre più difficile."

	Lui si spostò leggermente indietro, lasciandole spazio.

	"Non ho intenzione di forzarti", disse. "Ma non farò finta di non volerti. Non manterrò una finzione di puro interesse professionale. E Ava, renderò chiaro il mio desiderio in ogni interazione che avremo."



	
Capitolo tre: Consapevolezza della dinamica del potere

	Ava prese la decisione deliberata di affrontare direttamente ciò che stava accadendo tra loro.

	Durante la successiva sessione di pianificazione, dopo aver esaminato la logistica che richiedeva una discussione, lei affrontò la tensione che si era accumulata.

	"Dobbiamo parlare di quello che sta succedendo qui", disse, chiudendo il quaderno e incrociando il suo sguardo. "Dobbiamo affrontare l'argomento cruciale."

	"Sono d'accordo", disse Sebastian. "Di cosa vorresti discutere?"

	"La tua intensità", disse Ava. "Il tuo deliberato tentativo di mettere alla prova i tuoi limiti. La tua chiara intenzione di dimostrare il tuo desiderio per me, pur sapendo che ho stabilito dei limiti professionali."

	"Sì", rispose Sebastian semplicemente. "Sono consapevole di tutte queste cose."

	"Perché?" chiese Ava. "Perché vorresti complicare deliberatamente un rapporto professionale esprimendo attrazione?"

	"Perché", disse Sebastian, "ho passato mesi a mantenere le distanze. Ho passato mesi a rispettare i limiti che hai stabilito. E ho capito che rispettare quei limiti non fa scomparire i miei sentimenti. Non fa diminuire il mio desiderio. Non crea il risultato che sto realmente cercando."

	Si mosse leggermente verso di lei, con movimenti cauti e deliberati.

	"Voglio che tu riconosca cosa c'è tra noi", continuò. "Voglio che tu riconosca che l'attrazione non è unilaterale. Voglio che tu capisca che sono in grado di rispettare la tua autonomia e allo stesso tempo di essere completamente onesto sul mio desiderio per te."

	"Stai mettendo alla prova la mia capacità di compromettere i miei limiti professionali in nome dell'attrazione fisica", ha detto Ava.

	"Sto verificando se sei disposto ad ammettere che sono importante per te", lo corresse Sebastian. "Sto verificando se riesci a vivere in uno spazio in cui dinamiche di potere e desiderio coesistono. Sto verificando se sei abbastanza coraggioso da ammettere di essere attratto da me, nonostante le complicazioni che l'attrazione crea."

	Ava sentì qualcosa cambiare dentro di sé. Sentì la consapevolezza che Sebastian era diverso dagli altri uomini che aveva incontrato. Non stava cercando di manipolarla. Non stava cercando di controllarla. Stava semplicemente dicendo con assoluta sincerità ciò che voleva.

	"Se riconosco l'attrazione", disse con cautela, "se ammetto di essere consapevole della tua intensità e di reagire ad essa, cosa succede al rapporto professionale?"

	"Si approfondisce", ha detto Sebastian. "Diventa più complesso. Diventa qualcosa che va oltre la semplice transazione commerciale. Ma Ava, non credo che il rapporto professionale scompaia. Credo che diventiamo partner sia in senso professionale che personale."

	"È un rischio significativo", ha affermato Ava.

	"Lo è", riconobbe Sebastian. "Ma Ava, sono disposto a correre questo rischio. La domanda è se lo sei anche tu."

	Ava si alzò e si avvicinò alla finestra, guardando la città sotto di loro. Capì che riconoscere la sua attrazione per lui avrebbe cambiato le dinamiche della loro interazione. Capì che permettergli di entrare nel suo spazio personale avrebbe compromesso l'indipendenza che aveva faticato così tanto a costruire.

	Ma capì anche un'altra cosa. Capì che fingere di non essere attratta da lui stava diventando sempre più impossibile. Capì che la scintilla tra loro era autentica. E capì che continuare a negarlo le stava facendo perdere qualcosa di prezioso.

	Si voltò per guardarlo.

	"Mi incuriosisci", disse. "Sono consapevole della tua intensità. E sì, sono attratta da te. Ma Sebastian, ho bisogno che tu capisca che manterrò la mia indipendenza, indipendentemente da ciò che accadrà tra noi a livello personale. Manterrò la mia autonomia professionale. E non permetterò che l'attrazione comprometta la mia capacità di fare il mio lavoro."

	"Non ti vorrei in nessun altro modo", disse Sebastian. "La tua indipendenza è parte di ciò che mi attrae di te. La tua capacità di dominare una stanza. Il tuo rifiuto di compromettere i tuoi valori per la comodità. La tua forza. Queste sono le cose che mi attraggono, Ava. E non ho alcun interesse a cambiarle."



	
Capitolo quattro: Istinto protettivo

	Il momento arrivò durante una riunione con i fornitori quando un'azienda di eventi rivale tentò di minare la credibilità di Ava.

	Marcus Chen, titolare di uno studio concorrente, partecipò alla riunione senza essere invitato. Assunse un atteggiamento aggressivo, contestando ogni decisione presa da Ava. Insinuò che le sue scelte di design fossero datate. Insinuò che i suoi rapporti con i fornitori fossero scadenti. Fece tutto il possibile per farla apparire incompetente.

	Sebastian osservò Ava gestire il confronto con garbo professionale. La osservò mantenere la calma nonostante l'aggressività. La osservò difendere le sue scelte con intelligenza e dati concreti.

	Ma vide anche Marcus diventare sempre più irrispettoso. Lo vide fare un commento sull'aspetto di Ava, che era la sua principale caratteristica. Lo vide assumere un atteggiamento deliberatamente minaccioso.

	E Sebastian si mosse.

	Si è posizionato tra Ava e Marcus con quel tipo di chiarezza deliberata che comunicava la totale titolarità.

	"Non sei più il benvenuto a questa riunione", disse a Marcus, con la voce particolarmente pacata e autorevole di chi è abituato al controllo totale. "Non sei più il benvenuto nei miei uffici. E se continui a mancare di rispetto alla signora Mitchell, scoprirai che ho risorse ingenti dedicate a garantire che la tua azienda affronti conseguenze gravi."

	Marcus se ne andò immediatamente. Gli altri venditori osservarono l'interazione con espressioni che suggerivano di aver assistito a una dimostrazione di potenza bruta.

	Dopo la conclusione della riunione, dopo che i venditori se ne furono andati, Sebastian e Ava rimasero soli.

	"Non era necessario", disse Ava, anche se la sua voce aveva un tremito particolare che suggeriva che fosse stata colpita dal suo intervento. "Stavo gestendo la situazione."

	"Lo so," disse Sebastian. "Stavi gestendo la situazione con grazia e intelligenza. Ma Ava, non permetterò a nessuno di mancarti di rispetto. Non nei miei uffici. Non in mia presenza. Non quando sei sotto la mia protezione."

	"Non ho bisogno della tua protezione", disse Ava. "Non ho bisogno di un uomo che mi difenda dalla mancanza di rispetto professionale."

	"Hai ragione", disse Sebastian. "Non hai bisogno della mia protezione. Sei perfettamente in grado di difenderti. Ma Ava, avere la capacità di difenderti non significa che tu debba farlo da sola. Non significa che io non possa offrirti supporto quando necessario."

	Si mosse verso di lei, con movimenti cauti e controllati.

	"Quello che è successo in quell'incontro non era perché mettessi in dubbio la tua competenza", ha continuato. "Si trattava di rifiutarmi di permettere a chiunque di mancare di rispetto a una persona a cui tengo. Si trattava di stabilire dei limiti che ti proteggono perché voglio proteggerti."

	"C'è un'energia possessiva in quello che dici", osservò Ava. "C'è l'implicazione che io ti appartenga in qualche modo."

	"C'è", riconobbe Sebastian. "E Ava, non mi scuserò per questo. Sono possessivo nei tuoi confronti. Voglio che tu ne sia consapevole. Voglio che tu capisca che il mio desiderio per te include il desiderio di rivendicarti pubblicamente. Voglio che tutti capiscano che sei mia."

	Ava sentì il calore attraversarla per la sua franchezza.

	"Non sono proprietà di nessuno", ha detto.

	"No", concordò Sebastian. "Ma puoi essere mia nel senso che mi dedico a te. Puoi essere mia nel senso che do priorità alla tua sicurezza e al tuo benessere sopra quasi ogni altra cosa. Puoi essere mia mantenendo completa autonomia e completa indipendenza."



	
Capitolo cinque: Crepa emotiva

	Il momento di vera vulnerabilità arrivò inaspettatamente.

	Ava aveva lavorato quasi 24 ore su 24 per preparare l'evento dell'anniversario. Aveva gestito diversi fornitori. Aveva supervisionato l'implementazione del design. Aveva praticamente vissuto negli uffici di Sebastian mentre l'evento si avvicinava.

	Sebastian la trovò alle tre del mattino, addormentata a una delle sue scrivanie, circondata da rendering di progetti e documenti dei fornitori.

	Invece di svegliarla, invece di spostarla in un posto più comodo, lui si sedette semplicemente accanto a lei e la guardò dormire.

	Vide la stanchezza nella sua espressione. Vide il prezzo che l'intensità del progetto stava imponendo su di lei. Vide qualcuno che si stava spingendo oltre i limiti del ragionevole perché era dedito all'eccellenza.

	Quando si svegliò, quando si svegliò di soprassalto, improvvisamente consapevole della sua presenza, le sue difese erano leggermente più basse del solito.

	"Da quanto tempo sei seduta lì?" chiese, con la voce roca per il sonno.

	"Abbastanza a lungo per capire che ti stai spingendo troppo oltre", ha detto Sebastian. "Abbastanza a lungo per capire che stai portando troppo peso da solo."

	"L'evento è tra tre settimane", ha detto Ava. "Devo assicurarmi che ogni dettaglio sia perfetto."

	"L'evento sarà perfetto perché lo dirigerai tu", disse Sebastian. "Non perché hai sacrificato sonno e salute. Non perché ti sei sfinita. Ava, devi prenderti cura di te stessa."

	Lui allungò la mano e le scostò delicatamente una ciocca di capelli dal viso, con un tocco tenero che suggeriva una cura genuina piuttosto che un dominio possessivo.

	"Perché lo fai?" chiese Ava a bassa voce. "Perché ti impegni così tanto per farmi capire i tuoi sentimenti? Perché stai spingendo oltre i miei limiti?"

	"Perché", disse Sebastian, "ti vedo spingerti oltre i tuoi limiti. Ti vedo sacrificare il tuo benessere per il tuo lavoro. Vedo qualcuno che è così concentrato sull'eccellenza da ignorare i propri bisogni. E ho bisogno che tu capisca che il tuo benessere è importante per me. La tua salute è importante per me. La tua felicità è importante per me."

	Ava sentì qualcosa scricchiolare nelle sue pareti, tenute con cura.

	"È pericoloso", ha detto. "Coinvolgersi emotivamente con qualcuno mentre si lavora a un progetto importante. Coinvolgersi emotivamente con qualcuno che ha un potere significativo. È pericoloso."

	"Lo è", riconobbe Sebastian. "Ma Ava, evitare le cose perché sono pericolose non è il modo in cui vivi veramente la tua vita. Ti prendi dei rischi costantemente. Costruisci cose che la maggior parte delle persone avrebbe troppa paura di costruire. Perché questa è diversa?"

	"Perché," disse Ava con voce leggermente rotta, "con i rischi professionali, ho il controllo. Con te, mi sento come se non avessi il controllo. Mi sento intrappolata in qualcosa che si muove più velocemente di quanto io possa gestire."

	Sebastian la strinse a sé delicatamente e lei si lasciò andare, nonostante il suo buon senso, a lui.

	"Non ti costringerò a fare nulla", disse a bassa voce. "Non ti farò pressioni oltre quello che sei disposta a dare. Ma Ava, ti chiedo di fidarti di me. Ti chiedo di lasciarmi essere lì per te. E ti chiedo di permetterti di provare qualcosa per me, pur mantenendo l'indipendenza e l'autonomia che ti contraddistinguono."



	
Capitolo sei: Escalation del desiderio

	Le sessioni di pianificazione a tarda notte diventavano sempre più cariche di tensione man mano che l'evento si avvicinava.

	Sebastian e Ava lavoravano insieme per rivedere gli ultimi dettagli. Collaboravano alle decisioni dell'ultimo minuto. E a ogni seduta, il confine professionale tra loro si deteriorava ulteriormente.

	Durante una serata particolarmente intensa, mentre stavano rivedendo la cronologia finale dell'evento, Sebastian si posizionò molto vicino a lei. Indicò qualcosa sullo schermo e il suo braccio sfiorò il suo. Mantenne il contatto deliberatamente, lasciandole sentire il calore del suo corpo.

	"Questo momento è fondamentale", disse, con la voce così vicina al suo orecchio che lei poteva sentire il suo respiro. "Tutto deve procedere senza intoppi."

	"Lo farò", rispose Ava, con un leggero tremore nella voce. "Ho testato i tempi più volte. Siamo pronti."

	"Sei sempre pronta", disse Sebastian. Si voltò verso di lei e all'improvviso furono molto vicini. "Sei sempre pronta. Hai sempre il controllo. Ma Ava, ho bisogno che tu capisca una cosa."

	"Cosa?" chiese, con voce appena più alta di un sussurro.

	"Voglio che tu capisca che voglio essere la cosa per cui non sei preparato", disse Sebastian. "Voglio essere la variabile che non puoi controllare. Voglio essere la persona che sconvolge la tua attenta pianificazione e ti fa provare qualcosa che non ti aspettavi."

	Lui allungò la mano e le spostò una ciocca di capelli dietro l'orecchio, con un tocco delicato ma volutamente intimo.

	"Ti voglio", disse semplicemente. "Ti voglio in modi che vanno oltre il livello professionale. Ti voglio in modi che vanno oltre il semplice contatto intellettuale. Voglio toccarti. Voglio baciarti. Voglio mostrarti esattamente quanto sei importante per me."

	Ava trattenne il respiro per la sua franchezza.

	"Se lo facciamo", disse con cautela, "se oltrepassiamo questo limite, cambia tutto. Cambia la dinamica del progetto. Cambia il nostro rapporto di lavoro."

	"È vero", riconobbe Sebastian. "Ma Ava, il nostro rapporto di lavoro è già stato radicalmente modificato. Siamo già andati oltre la pura interazione professionale. Quello che ti chiedo è di ammetterlo apertamente, invece di fingere che possiamo tornare alla distanza professionale."

	"Non riesco a pensare lucidamente quando sei così vicino", disse Ava.

	"Lo so", disse Sebastian. "E Ava, mi avvicinerò di più perché ho bisogno che tu smetta di pensare e inizi a provare emozioni. Ho bisogno che tu smetta di gestire la situazione e inizi a permetterti di vivere ciò che sta succedendo tra noi."

	Lui si avvicinò ancora di più e Ava sentì la particolare elettricità di essere vicina a qualcuno che desiderava disperatamente.

	"Dimmi di smetterla", disse a bassa voce. "Dimmi che vuoi che mantenga le distanze e lo farò. Ma Ava, ho bisogno di sentirtelo dire. Perché se non lo fai, ti bacerò. E ti farò capire chiaramente attraverso quel bacio quanto ti desidero."

	Ava lo guardò. Vide l'intensità del suo desiderio. Vide lo sforzo che gli costava mantenere il controllo. Vide un uomo completamente devoto a lei e totalmente trasparente in quella devozione.

	"Non fermarti", disse piano.



	
Capitolo sette: Confronto sui confini

	Dopo il loro bacio, dopo che il confine tra professionale e personale era stato definitivamente oltrepassato, Ava aveva bisogno di chiarezza.

	Ha chiesto un incontro privato con Sebastian, lontano dal contesto del progetto.

	"Dobbiamo stabilire alcuni parametri", disse quando furono soli nel suo appartamento. "Dobbiamo determinare di cosa si tratta effettivamente. Dobbiamo capire cosa succede dopo la conclusione dell'evento."

	"Cosa vuoi che sia?" chiese Sebastian direttamente.

	"Voglio capire le tue aspettative", rispose Ava. "Voglio sapere se si tratta semplicemente di attrazione e vicinanza o se sei realmente interessato a costruire qualcosa con me. Voglio sapere se il tuo interesse per me svanirà una volta terminato l'evento."

	"Il mio interesse per te non svanirà", disse Sebastian. "Ava, ti conosco da quasi un anno. Ti ho osservata. Ho studiato il tuo modo di muoverti nel mondo. Il mio interesse per te è fondamentale, non occasionale."

	"Questo è possessivo", disse Ava. "Stai spiando qualcuno senza che lui lo sappia. È una violazione della privacy."

	"Lo è stato", riconobbe Sebastian. "Non mi scuserò per questo, perché mi ha portato a capire chi sei veramente, al di là della presentazione professionale. Ma Ava, capisco la tua preoccupazione. E ti chiedo di procedere con me basandoti su chi sono ora, non su come mi comportavo prima che tu fossi a conoscenza del mio interesse."

	"Chi sei adesso?" chiese Ava.

	"Sono una persona completamente devota a te", disse Sebastian. "Sono una persona che vuole costruire una vita con te. Sono una persona disposta a bilanciare la mia natura possessiva con il tuo bisogno di indipendenza. Sono una persona che ti considera un mio pari sotto ogni aspetto."

	"È un impegno significativo", ha detto Ava. "Non è una cosa da dire alla leggera."

	"Non lo dico alla leggera", rispose Sebastian. "Ava, ho passato mesi a capire esattamente cosa voglio. Ti voglio. Non temporaneamente. Non finché l'evento non sarà completato. Ma a lungo termine. Voglio costruire qualcosa con te che vada ben oltre questo progetto."

	Ava si alzò e si allontanò da lui, elaborando la sua dichiarazione.

	"Se accetto questo", disse, "se accetto di costruire qualcosa con te, ho bisogno di assoluta onestà. Ho bisogno di sapere che la tua possessività non si scontra con il mio controllo. Ho bisogno di sapere che la mia autonomia è sinceramente rispettata. Ho bisogno di sapere che puoi amarmi senza cercare di rivendicarmi in modi che diminuiscano la mia indipendenza."

	"Avrai tutto questo", disse Sebastian. "Te lo prometto, Ava. Il mio desiderio per te include il desiderio di sostenere la tua indipendenza. La mia possessività è una questione di devozione, non di controllo."

	"Allora sono disposta a provare", ha detto Ava. "Sono disposta a vedere cosa possiamo costruire insieme."



	
Capitolo otto: inizia l'ammissione onesta

	Sebastian decise che Ava meritava la massima onestà sui suoi sentimenti e sulle sue intenzioni.

	La invitò nel suo attico dopo la conclusione positiva dell'evento per l'anniversario. L'evento era stato straordinario. La visione di Ava si era realizzata alla perfezione. E aveva generato un'importante risonanza mediatica e un notevole riconoscimento sia per la sua azienda che per l'organizzazione di Sebastian.

	"Devo dirti una cosa", disse mentre erano sul balcone a guardare la città. "Devo dirti perché mi sei così interessato. Devo dirti la verità sui miei sentimenti."

	"Ti ascolto", disse Ava.

	"Non sono mai stato uno che si concede di provare emozioni profonde", ha detto Sebastian. "Ho mantenuto una distanza emotiva da tutti nella mia vita perché la distanza mi fa sentire più sicuro. La distanza mi fa sentire protetto. Ma quando ti ho visto per la prima volta a quel gala, quando mi sono reso conto per la prima volta che eri al comando di una sala con nient'altro che la tua presenza e la tua intelligenza, ho capito che la mia distanza emotiva non mi avrebbe protetto da te."

	Fece una pausa, raccogliendo i pensieri.

	"Sono diventato ossessionato dal volerti capire", ha continuato. "Sono diventato ossessionato dal voler capire cosa ti avrebbe spinto a reagire nei miei confronti. E quello che ho scoperto è che sei una persona che apprezza l'autenticità. Sei una persona che reagisce all'onestà e alla franchezza. Sei una persona che vede oltre la manipolazione e la finzione."

	Si voltò per guardarla direttamente.

	"Così ho deciso di essere completamente onesto con te", ha detto. "Ho deciso di esprimere chiaramente i miei sentimenti invece di nasconderli. Ho deciso di essere possessivo apertamente invece di fingere di non provare nulla. E Ava, quello che ti chiedo è di capire che tutto ciò che ho fatto, tutto ciò che sto facendo, è radicato in un desiderio genuino per te."

	Ava ascoltò la sua confessione con un'attenzione che lasciava intendere che stesse elaborando ogni parola.

	"Ti credo", disse infine. "Credo che i tuoi sentimenti siano sinceri. Ma Sebastian, ho bisogno che anche tu capisca una cosa. Ho bisogno che tu capisca che amarmi richiede pazienza. Richiede che tu capisca che a volte allontano le persone. Richiede che tu accetti che non sarò sempre la persona sicura e autorevole che vedi in ambito professionale."

	"Lo capisco", disse Sebastian. "E Ava, sono preparato a tutto questo. Sono preparato alla tua vulnerabilità. Sono preparato alle tue paure. Sono preparato alla complessità di costruire una vita con qualcuno che è forte e indipendente come te."

	Si avvicinò a lei e la strinse a sé.

	"Ti amo", disse. "Sono completamente e totalmente innamorato di te. E Ava, ti chiedo di permettermi di dimostrarti questo amore. Ti chiedo di lasciarmi essere qualcuno da cui puoi dipendere, pur mantenendo la tua completa indipendenza."



	
Capitolo nove: Tensione di fiducia

	Ava si ritrovò a lottare con la paura mentre il suo rapporto con Sebastian si approfondiva.

	Si stava innamorando di lui. Lo sentiva accadere con assoluta chiarezza. Ma era anche profondamente consapevole dello squilibrio di potere tra loro. Sapeva che lui era significativamente più ricco di lei. Sapeva che aveva più esperienza nel mondo degli affari e più risorse. E temeva che permettersi di dipendere da lui avrebbe compromesso l'indipendenza che aveva costruito con tanta fatica.

	Durante una conversazione sul loro futuro, in un momento in cui Sebastian stava discutendo della possibilità di andare a vivere insieme, Ava si ritrovò emotivamente a tirarsi indietro.

	"Non posso", disse all'improvviso. "Non posso andare avanti con questa cosa."

	Sebastian si sentì travolto da quella dichiarazione.

	"Cosa intendi?" chiese.

	"Voglio dire che ho paura", disse Ava. "Ho paura di cosa succederebbe se ti lasciassi entrare completamente. Ho paura di diventare dipendente da te. Ho paura di perdere la mia indipendenza."

	"Non perderai la tua indipendenza", disse Sebastian. "Ava, andare a vivere insieme non significa rinunciare alla tua autonomia."

	"Potrebbe", disse Ava. "Vivere nel tuo attico. Accettare le tue risorse. Essere parte del tuo mondo. Tutto questo sembra compromettere la mia capacità di stare in piedi da sola."

	"Allora non viviamo nell'attico", disse Sebastian. "Allora troviamo un posto tutto nostro. E poi costruiamo qualcosa che sia nostro insieme, invece di assorbirti nella mia vita attuale."

	"Non è questo il vero problema", disse Ava. "Il vero problema è che ho paura di amarti. Ho paura di cosa succederebbe se non funzionasse. Ho paura di scoprire che il tuo possesso di me era in realtà un controllo mascherato."

	Sebastian ascoltò i suoi timori con un'attenzione che lasciava intendere che ne comprendeva la legittimità.

	"Sono preoccupazioni legittime", disse. "E Ava, non posso prometterti che la nostra relazione non sarà mai complicata. Non posso prometterti che non avremo problemi. Ma posso prometterti che non cercherò mai di controllarti. Posso prometterti che la tua indipendenza è importante per me tanto quanto lo è per te."

	Fece una pausa, poi aggiunse: "E Ava, se hai davvero paura di stare con me, se credi davvero che questo danneggerà chi sei, allora ti rispetterò. Ti lascerò andare, anche se questo mi distruggerà."



	
Capitolo dieci: Minaccia esterna

	La minaccia proveniva da un concorrente che aveva scoperto che Ava e Sebastian avevano una relazione.

	Una pubblicazione economica pubblicò una notizia che suggeriva che la loro collaborazione professionale fosse stata compromessa da legami personali. L'articolo insinuava che il successo dell'evento di anniversario fosse dovuto alle risorse di Sebastian piuttosto che alla competenza di Ava. L'articolo suggeriva che Ava avesse barattato l'integrità professionale per accedere al patrimonio di Sebastian.

	Ava era devastata. Capiva come il pubblico avrebbe interpretato l'informazione. Capiva che la sua reputazione professionale era ormai compromessa. Capiva che i suoi futuri clienti avrebbero potuto chiedersi se fosse capace di eccellere senza il sostegno di uomini potenti.

	Ricevette la notizia mentre era a casa. Trascorse ore da sola, cercando di comprenderne le implicazioni. E quando Sebastian arrivò al suo appartamento, quando vide l'effetto che l'articolo aveva avuto su di lei, sentì qualcosa cambiare dentro di sé.

	"Ne parlerò pubblicamente", ha detto con un'assoluta certezza che lasciava intendere che la sua decisione fosse già stata presa. "Farò una dichiarazione che chiarisca la cronologia del nostro rapporto. Chiarirò che il tuo impegno professionale per l'evento è precedente a qualsiasi coinvolgimento personale. Userò tutte le risorse a mia disposizione per ricostruire la tua reputazione."

	"No", rispose subito Ava. "No, non lo farai. Perché se lo facessi, se rilasciassi una dichiarazione pubblica in mia difesa, non faresti altro che amplificare la narrazione secondo cui ho bisogno di un uomo potente che mi protegga. Non faresti altro che confermare ciò che l'articolo suggerisce."

	"Allora cosa vuoi che faccia?" chiese Sebastian, con voce frustrata.

	"Voglio che tu mi lasci gestire questa situazione", disse Ava. "Voglio che tu ti fidi di me e che io possa ricostruire la mia reputazione in modo indipendente. Voglio che tu mi stia accanto in privato mentre io affronto la questione pubblicamente."

	Ed è quello che è successo. Ava ha rilasciato la sua dichiarazione. Ha fornito una documentazione cronologica che dimostrava che l'evento era stato eseguito professionalmente prima di qualsiasi coinvolgimento personale. Ha evidenziato i suoi precedenti progetti di successo. Ha ricostruito la sua reputazione attraverso l'eccellenza professionale, piuttosto che affidandosi alla difesa di Sebastian.

	E durante questo processo, Sebastian prese una decisione sul loro futuro.

	"Mi allontanerò dalle mie responsabilità aziendali", disse durante una delle loro conversazioni private. "Ristrutturerò la mia azienda in modo da avere maggiore flessibilità. Perché, Ava, mi rendo conto che il mio bisogno di proteggerti, il mio bisogno di difenderti, il mio istinto possessivo, in realtà non ti stanno servendo. Ciò che ti serve è sostenere la tua indipendenza. Ciò che ti serve è permetterti di stare da sola pur essendo presente al tuo fianco."



	
Capitolo undici: inizia la resa emotiva

	Ava prese una decisione che la terrorizzò per la sua portata.

	Invitò Sebastian nel suo appartamento una sera in cui aveva deliberatamente creato spazio per la vulnerabilità. Si era preparata mentalmente a ciò che avrebbe dovuto fare. Aveva riconosciuto che proteggersi da lui sarebbe stato in definitiva più dannoso che permettersi di aprirsi.

	"Sono pronta", disse quando lui arrivò. "Sono pronta a smettere di combattere per quello che sta succedendo tra noi. Sono pronta a concedermi di fidarmi di te."

	"Cosa è cambiato?" chiese Sebastian, avvicinandosi cautamente a lei.

	"Ho capito che proteggermi da te non significa in realtà proteggermi", ha detto Ava. "Ho capito che la mia paura della dipendenza è radicata in esperienze passate che non hanno nulla a che fare con te. Ho capito che sono capace di amarti mantenendo la mia indipendenza. E ho capito che l'unico modo per sapere se possiamo costruire qualcosa di autentico è correre il rischio di essere completamente aperta con te."

	Sebastian la strinse a sé e Ava si lasciò andare completamente a lui per la prima volta, senza riserve.

	"Ti amo", disse. "Sono completamente terrorizzata. Sono completamente vulnerabile. Ma ti amo."

	"Anch'io ti amo", rispose Sebastian. "E Ava, dedicherò ogni giorno a dimostrarti che la tua fiducia è meritata. Dedicherò ogni giorno a dimostrarti che la mia devozione è autentica."

	Quella sera si mossero insieme con la tenerezza che nasce da un autentico legame emotivo. Non c'era urgenza. Non c'era esibizione. Erano semplicemente due persone che avevano deciso di fidarsi completamente l'una dell'altra, nonostante i rischi che ciò comportava.

	Più tardi, mentre giacevano insieme nell'oscurità del suo appartamento, Ava sentì qualcosa stabilizzarsi dentro di sé, qualcosa che era rimasto irrisolto per mesi.

	"Cosa succede adesso?" chiese.

	"Ora costruiamo una vita insieme", ha detto Sebastian. "Ora capiamo cosa significa per noi una partnership. Ora affrontiamo la complessità di essere due persone indipendenti che hanno scelto di essere interdipendenti."

	"Sembra perfetto", disse Ava, e lo pensava davvero.



	
Capitolo dodici: Devozione possessiva

	Sebastian trovò nuovi modi per esprimere i suoi sentimenti possessivi senza compromettere l'indipendenza di Ava.

	Iniziò a sostenere l'espansione della sua attività mettendola in contatto con risorse e reti senza cercare di orientare le sue decisioni. Iniziò a partecipare ai suoi eventi professionali come qualcuno orgoglioso di essere al suo fianco, piuttosto che come qualcuno che cercava di influenzare il suo lavoro. Iniziò a canalizzare la sua energia possessiva in una devozione che la sosteneva, anziché controllarla.

	Durante un gala in cui Ava veniva premiata per il suo contributo al settore degli eventi, Sebastian si è posizionato visibilmente accanto a lei. Ha fatto capire a tutti i presenti che lei era con lui. Ha fatto capire chiaramente che era devoto al suo successo. E lo ha fatto in modo da mettere in risalto i suoi successi, anziché oscurarli.

	Quando tornarono a casa quella sera, Ava espresse il suo apprezzamento per come aveva gestito l'evento.

	"Grazie", disse. "Grazie per essere orgoglioso di me in pubblico. Grazie per avermi dimostrato che la tua possessività può essere espressa in modi che mi celebrano, anziché sminuirmi."

	"Meriti di essere celebrata", disse Sebastian. "Ava, meriti di avere qualcuno che ti sia completamente devoto. Meriti di avere qualcuno che voglia far capire a tutti quanto sei straordinaria."

	Lui la strinse a sé e lei sentì l'intensità dei suoi sentimenti per lei.

	"Voglio sposarti", disse. "Voglio renderti ufficialmente mia. Voglio presentarmi davanti a tutti e dichiarare che sei la persona più importante della mia vita."

	"Sì", rispose Ava senza esitazione. "Sì, voglio sposarti. Voglio costruire una vita con te in cui la tua possessività e la mia indipendenza convivano perfettamente."



	
Capitolo tredici: Picco dell'intimità

	La notte del loro fidanzamento, Sebastian e Ava hanno espresso fisicamente il loro amore in modi che erano andati crescendo da quando avevano riconosciuto per la prima volta la loro attrazione.

	Non c'era nulla di trattenuto nella loro connessione. Non c'era nulla di trattenuto. Erano semplicemente due persone che avevano deciso di aprirsi completamente l'una con l'altra, esprimendo questa apertura attraverso l'intimità fisica.

	Sebastian si muoveva con deliberata intenzione, baciando ogni parte del suo corpo come se la stesse adorando. La toccava come se fosse la cosa più preziosa al mondo. La stringeva come se temesse che potesse scomparire.

	Ava rispose con altrettanta passione, esplorandolo con mani e labbra, esprimendo attraverso il contatto fisico la profondità dei suoi sentimenti per lui. Si mosse contro di lui con assoluta fiducia, sapendo che lui l'avrebbe abbracciata, sapendo che sarebbe stato presente per lei in ogni modo importante.

	Quando si unirono, quando trovarono quel ritmo perfetto che apparteneva solo a loro, Sebastian la guardò direttamente negli occhi.

	"Ti amo", disse, e le sue parole avevano il peso di una devozione autentica. "Ti amo in modi che mi terrorizzano per la loro intensità. Ti amo completamente e assolutamente."

	"Anch'io ti amo", rispose Ava. "Ti amo nonostante la tua possessività. Ti amo per la tua devozione. Ti amo, Sebastian. Completamente e assolutamente."

	Si muovevano insieme finché tutto non si dissolveva in sensazioni ed emozioni, in quel tipo di connessione profonda che trascendeva la fisicità. Facevano l'amore come due persone che si erano conquistate a vicenda, che avevano imparato che una vera collaborazione richiedeva la presenza totale di entrambi.

	Dopo, mentre giacevano avvinghiati, entrambi esausti e soddisfatti, Sebastian strinse forte Ava e le fece una promessa.

	"Passerò il resto della mia vita ad amarti", disse. "Passerò il resto della mia vita a sostenere la tua indipendenza, pur essendoti completamente devoto. Passerò il resto della mia vita a essere il partner che meriti."

	"E passerò il resto della mia vita permettendoti di amarmi", rispose Ava. "Passerò il resto della mia vita a fidarmi di te. Passerò il resto della mia vita a essere la compagna che meriti."



	
Capitolo quattordici: rivelazione di una vulnerabilità importante

	Sebastian decise di condividere qualcosa di sé che non aveva mai detto a nessuno.

	Portò Ava nella casa di famiglia, un luogo che visitava raramente. E lì, circondato dai luoghi in cui aveva trascorso la sua infanzia, le raccontò le esperienze che avevano plasmato il suo bisogno di controllo e la sua natura possessiva.

	"Mia madre se n'è andata quando ero piccolo", ha detto, con la voce che portava il dolore particolare di vecchie ferite. "Se n'è andata all'improvviso, senza dare spiegazioni. E non ho mai capito perché. Non ho mai capito cosa avessi sbagliato. E ho sviluppato la convinzione che se fossi riuscito a controllare completamente le circostanze, se fossi riuscito a controllare le persone attraverso il potere e le risorse, avrei potuto evitare di essere abbandonato di nuovo."

	Ava ascoltò con un tipo di compassione che lasciava intendere che aveva compreso la profondità del suo dolore.

	"Ho passato tutta la mia vita adulta a cercare di controllare tutto ciò che mi circondava", ha continuato. "Ho cercato di mantenere le relazioni controllando le persone con cui stavo. E quando sei apparsa tu, quando ti sei rifiutata di essere controllata, quando hai insistito sulla tua indipendenza, ho capito che le mie vecchie strategie non avrebbero funzionato con te."

	Fece una pausa, riprendendosi.

	"Ho dovuto imparare un modo completamente diverso di relazionarmi con gli altri", ha detto. "Ho dovuto imparare che il vero potere non sta nel controllo, ma nel concedere autonomia agli altri pur rimanendogli devoti. E Ava, imparare questo con te ha cambiato radicalmente la persona che sono."

	Ava si mosse verso di lui e lo abbracciò, permettendogli di sperimentare la vulnerabilità di essere completamente visto.

	"Grazie per avermelo detto", disse. "Grazie per avermi affidato il tuo dolore. E Sebastian, voglio che tu capisca una cosa. Non ti lascerò. Non ti abbandonerò. Ti starò accanto, non perché tu mi controlli, ma perché ti scelgo."

	 


Capitolo quindici: scelta emotiva finale

	La prova finale arrivò quando Ava si trovò di fronte a un'importante opportunità professionale che le avrebbe richiesto di trasferirsi per un periodo di tempo significativo.

	Le era stato offerto un posto come direttrice eventi per una grande catena alberghiera internazionale. L'opportunità era straordinaria. Avrebbe portato la sua carriera a nuovi livelli. E le avrebbe richiesto di trascorrere sei mesi in un paese diverso.

	Parlò a Sebastian dell'offerta con un tono di vulnerabilità che lasciava intendere che ne aveva compreso le implicazioni.

	"Lo accetto", disse. "Coglierò questa opportunità per la mia carriera. E Sebastian, ho bisogno che tu sia d'accordo."

	"Per me va bene", disse Sebastian immediatamente. "Ava, la tua carriera è importante. Le tue ambizioni sono importanti. E non ti chiederò di sacrificare nessuna delle due per me."

	"Ma tu non vuoi che me ne vada", osservò Ava.

	"Non voglio che tu te ne vada", riconobbe Sebastian. "Ma volere che tu resti e credere che tu debba andartene sono due cose diverse. E Ava, credo che tu debba andartene. Credo che dovresti cogliere questa opportunità. Credo che dovresti continuare a costruire la straordinaria carriera che ti definisce."

	"E noi?" chiese Ava. "E la nostra relazione?"

	"La nostra relazione sopravviverà a sei mesi di distanza", ha detto Sebastian. "Faremo videochiamate. Ci faremo visita. Manterremo i contatti. E quando tornerai, quando avrai completato questa esperienza, continueremo a costruire la nostra vita insieme."

	Ava sentì le lacrime riempirle gli occhi per l'entità del suo sostegno.

	"Non ti merito", disse.

	"Mi meriti assolutamente", rispose Sebastian. "E Ava, anch'io ti merito. Merito di stare con qualcuno che è ambizioso e indipendente e che si rifiuta di sacrificare i suoi sogni per chiunque altro. Merito di amare qualcuno che è straordinario."

	Durante il periodo trascorso lontano da lei, durante i sei mesi trascorsi a costruire il suo nuovo ruolo, Ava capì qualcosa di fondamentale sul suo rapporto con Sebastian. Capì che la sua devozione non dipendeva dalla vicinanza. Capì che la sua possessività era radicata nell'amore genuino piuttosto che nel controllo. Capì che ciò che avevano costruito insieme era abbastanza forte da sopravvivere alla separazione.

	Quando tornò, quando varcò le porte dell'aeroporto e vide Sebastian che la aspettava, Ava corse verso di lui senza esitazione.

	"Sono pronta", disse. "Sono pronta a sposarti. Sono pronta a costruire una vita con te. Sono pronta a essere completamente tua, pur rimanendo completamente me stessa."



	
Epilogo: un anno dopo

	Ava e Sebastian erano nella loro casa e osservavano la vita che avevano costruito insieme.

	Era passato un anno dal loro matrimonio. Un anno da quando avevano dichiarato pubblicamente il loro impegno reciproco. Un anno da quando avevano trasformato un desiderio nascosto in devozione aperta.

	Il matrimonio era stato un evento elegante che rifletteva le loro personalità. Ava aveva progettato l'evento personalmente, creando uno spazio sofisticato e intimo al tempo stesso. Sebastian aveva supportato pienamente la sua visione, lasciando che la sua creatività guidasse ogni decisione.

	Si erano trasferiti in una casa che apparteneva a entrambi in egual misura. Non era il suo attico. Non era il suo appartamento. Era uno spazio che avevano scelto insieme, arredato secondo i gusti di entrambi, pieno di testimonianze della loro unione.

	La carriera di Ava aveva continuato a prosperare. Aveva completato il suo incarico presso la catena alberghiera internazionale ed era tornata per espandere significativamente la sua società di eventi. L'attività di Sebastian era stata ristrutturata in modo che potesse mantenere le sue responsabilità professionali, dando priorità al loro rapporto.

	Ma la cosa più importante è che la loro relazione si era approfondita in un modo che aveva sorpreso entrambi.

	"Non me lo sarei mai aspettato", disse Ava, guardando Sebastian con un'espressione di completa soddisfazione. "Non mi sarei mai aspettata che una persona così possessiva come te potesse essere la compagna perfetta per una persona così fieramente indipendente come me."

	"Non mi sarei mai aspettato di trovare qualcuno che potesse insegnarmi che la vera forza non sta nel controllo", rispose Sebastian. "Non mi sarei mai aspettato di capire che devozione e indipendenza potessero coesistere perfettamente."

	La strinse a sé e si abbracciarono nel confortevole silenzio di due persone che avevano imparato a vivere insieme senza esibizioni o pretese.

	"Ti amo", disse Ava.

	"Anch'io ti amo", rispose Sebastian. "E Ava, ti sono grato ogni singolo giorno per aver rischiato con me. Ti sono grato per avermi permesso di trasformare la mia natura possessiva in qualcosa di bello. Ti sono grato per aver scelto di costruire una vita con me."

	Mentre erano insieme nella loro casa, mentre vivevano nella quieta contentezza di una relazione costruita sulla tensione e trasformata in devozione, sia Ava che Sebastian compresero qualcosa di fondamentale.

	Il desiderio nascosto non doveva rimanere nascosto. La passione possessiva non doveva essere distruttiva. L'amore intenso non doveva compromettere l'indipendenza. Ciò che serviva era onestà. Ciò che serviva era vulnerabilità. Ciò che serviva erano due persone disposte a vedersi completamente e a scegliersi comunque.

	La loro storia era la prova che il desiderio nascosto del miliardario poteva trasformarsi in qualcosa di magnifico se ricambiato con sincera reciprocità. La loro storia era la prova che l'amore possessivo poteva essere espresso in modi che lo esaltavano, anziché sminuirlo. La loro storia era la prova che alcuni dei legami più forti nascevano da tensioni che finalmente potevano essere riconosciute ed espresse.
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